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JL s_LJiULc•. ùdIl bue ont. (,:neraiC e delie risulianze e degli atti tutti i ichiarnatotle remesse che seguono. costituenti istruttoria a tutti qii effetti di legge, nonché deWespressichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presentelUllSS()
a lie la I ec della kc;uuc ( ‘anipmia .X nwrio n. — ieeanie Li iitoiiou del I ii’puiit’ PiilThlicoI t t.iIc Si’tein i di \ lobi lita della Re’ione ( wnpama iahi lie che al Li l<)ioiie coiflwIono le nnìiunith pnt_’raiiiI)Ìa/ione e ‘ iellania in conlonniti della l.eeee o. 7. dei I ).l L5 n. 4.2 t)7 leiI ).lgs. o. I I e del D.l .s. n. 401) )O ncht.. con particolare nguaido al e botuc.eio marittimo, leiOflhi)lìl aiì1iìii1Istruti\e ii iii:ilcri:i (li t’li. impianti e ‘er\ i’i mai itti ul:b. Jic l’ait. bis della Iceee o. I 0’’l I pre\edt..’ che. «i tutela della concoi reo/a. le r etoni olmi//mo lo‘.\OOiflefltU dei er iii pubblici locali a tele di rile\anyJ t.coiwniica deiimiido il perimetro degli ambit obacini tt.’niioriali oliimah e omoeenei tali da consentire eeinoniie di scala e di dillercniiaìionc idonee amassimizzare Ielìicienia del sei iiw e istituendo o dcsinindo gli enti di governo deg h stcssic. che il comma ) dell’ari, I delhi k’mie recionale n. ‘20l prevede che la Re,done e desiL’nata quale ente dii’o\ cino dcl bacino unico remonale ottimale del I rasporto pubblico locale ( I PI ) e che per l’aflidnnentodel servizio del i PI mediante pmcedura ad evidenza pubblica. il bacino unico re’ionalc ottimale puoessere suddi viso in iì’i lotti:

d . che la suddivisione dcl haemo unico regionale ottimale in lotti a ‘ iene con pro cdimenio del la ( iunturcwonale. sentita la (. ommissione consihare permanente competente e con il supporto dell \cwn. secondoi seuiient i criteri e ubieti ivi contemmenio della spesa pubblica, liberai ivzauione e concorrenza econom e discala. di I krenzi atinne. massjilli/Yavione dell ‘eflicten,’a dei ser iii e del! ‘ci licacia dell ‘a,’inneammtnistrati a:

im:wsso, illtlCsI

che con D( R n .4t” del .4 10 .0 I la ( dunta recinnale ha appro ato il documento denominato Piano diriproi.ranima/ione dei ser ti di I PI es mi. I (—bis del Decreto I egge o I uL ho 0i . n. 05 e s.m.i..con Li medesima deliberazione (‘ 51:1k) odeimio. tra l’altio. il prLmrimm triennale tci Ll ‘i n’itt mii minimi re’ìonal i del ( tolta di \apoi i di cui il la deltherw’iont..’ Lii ( i.inla lt,’L’it O1,iIL . i—I1 X ‘tl I i vnptorni’l: .11 L.rt’ L .1 i DP( \l mIt ui!. ( ,ì!..:t!.i I Ilti,il del ‘t ti’.t/lon:ili,’/a/nIIL cd L’I licicnkimento della pr eramm.iiinne dei ci ‘i/i di tpl.

(ONSI Dl RA I ()

clic l’Acam con nota acquisita ai protocollo reeinnale n. 026Q00 del I 5.04.2() 14. a seguito di richiestadella I )irctionc ( ìenerale del la \Iohi I iui dcl 5.3.20 I 4 prol. ti 1)1 55620 ha trasmesso il documento “Propostaper la definizione dei lotti di gara’’:
ch tale documento in apphcaìione (lei richiamati criteri di cui al comma 0. dell’ari, I . del la leggeregionale n. 5”t)I 3. suddivide la rete dei eolleuamenti marittimi in ambito regionale in ti. 2 lotti. di seguito(le imiti

10 LOil O: Serviti minimi marittimi tra i Porti Napoli’Sorrento e l’isola di t’apri(‘ 4PRI
I

- --
---

--------—-‘---
20 LOl’TO: I Scri,i minimi marittimi tra i porti di \upoli/’Po7./.Uoli e le isolc di iLlS( I Il A/PRO(’I D1 Ischia Procida

i
DA’l’() ATTo

che. in con iormi ta a quanto pre isto dalla legge regionale n .5 ‘201 3 sul documento oggetto del presenteprov edimento sarti sentita la ( ommissione eonsihare permanente competente.

li l’\ I ‘I O, lWuiaflhi
a. di :ippmvare il documento ‘‘Proposta pci la deiiiuizione dei lotti (li gara illegato al presente alto pcii rmirne parte i niegran te
h. di indi iduare a tal fine, in apphcatione dei criteri di cui all’ar. I e. X0 della legge regionale ti. I . li.lotti cosi distinti:
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I r n. leI m:w civ 211

m Il ci elnenlo ir posta per la deIniìione dci vIli li

Propiie e la ( iiiTiti .1 ‘Oli UflJiìIifli

DI1IIWRA

Sul a scorta dei ululi i espressi in narrati \ a che di seguito si intendono interaImente riporwi i e riscritti

i ) di •ippro’ wc il documento Pwposta per la delimiione dei lutti di eara’ alle.atn al presente allo permia me parte i mite i me
2) di indi idiiaie i tal line. iii ì lica,’ionc dei criteri d cu allail. I e. () ti ha reeionale n. 5 i n.2 lutti cosi distinti:

riTOii J Servizi minimi marittimi tra i Porti Napoli/Sorrento e l’isola diapri
2° 1 O[ [O Servizi minimi marittimi ira i porti di Napoh/Poììuohi e le isole diTSCIII /PRO( 1l)A Ischi_i/ProLlda.

.

3) di dare mandato. altresi. alla I)ircvione Generale della Mohjti, di adottare i eunsequentialiprovvedimenti nonché. procedere all’adozione di tutti cli atti e attiviL necessari a dare concretaalt naii me al la presente de liberatione:
4) di incaricare, inline. il Direttore dell’Ufìicio BU. RC a provvedere alla pubblicazione della presentedeliberazione.
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SERVIZI MINIMI DI COLLEGAMENTI MARITTIMI

Proposta di individuazione lotti ai sensi comma 89 dell’art.l

della

Legge regionale n5/2O13
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PROPOSTA DI INDIVIDUAZIONE DI LOT1I PER I SERVIZI MINIMI DI COL LEGAMFNI I MARItTIMI. 3
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1.4 Li suddivisione in lotti di gara 5
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i lior1e, r’ quindi ,ii i ontuni doll ‘ole tu l,chi,, l’m(idl e ( opi i, tiri ( oIli’ (UtIli (1 quiflio pIO pos’ihil

ontinno, ‘‘lore di hpolnpi lf’guatJ il ri’portfl delle p’’r’nr’. dei v’i oli delle mpri ver o

errdf(’rm,i.

Si sono quindi individujti i segueflhi dpprodi prirnui:

• lschi,, per i comuni di Ischia. C sarnicc iol,, Lco Anwno, f uno, Serr,u ontIni, B,irino d’Rc hii.

• Cupri, per i unniuro di Capri ed Anacpri

• Napoli qujle polo attr tUoi e princi p le per li terrM errnr

Per un maggiore onhinuita o c ontiguutr ternitor i;tle ‘ono individuati i poi ti di.

• Po,zuoii pc’ i coninni dlii’ volo di Rc ln,t i’ Pr o da

• L,Oriit() prr tu onii’rii noi1 t’oLi iii ( api I

‘‘i I i’’ h’i’,icrri ‘rrihrial’ n’rj il itIi((I’r() (li (Oi’itu(iI iit1I’i,rl,i ii I’ Iii, i nittr,r,’c, ‘il pcrrrt

i. i’ I i’ ,. i nI,t in i O i i ,,, lui’ i , O, ‘ , i i ti I i i , , i i’ ‘iii

i’ imi( ciiul.u a sorvr;’c ui omuno on,onirnc e tini ‘ onoro’ ti I oro Ain in

e Forio, ‘i servi,io del comune omori mo o del corou ne di Sor ra r,u Ioni Ofla

I sette porti cosi individuai i sono riportati i ri I qui a i I . I ri particolare ‘i puo notare che nel

case di Ndpoli pii approdi sono due, ruolo Beverello e calata Porta di Massa, che sono adiacenti trd loro e

presentano funtionalita complementari.

Figura 1-1: porti di attracco dei servizi minimi

“



Dl l’vsim dei porti individuati e dalle loro ubicazione (distanza) e caratteristiche (domanda da
servin) si sono esclusi per i servizi minimi

• i colh’gdmenti tra e porti della rrtt’rma;

• i collegamenti tra i porti dell’isola di Ischia con Sorrento e Capri;

• i o! k.’gament i tra il porto di (i pri e Pozzuoli.

( nnw ‘;i puo notare dill,ì I iguri 1 2 vi e und niturelc seplrdzione funzion,le p’i due ruppi di
n!lg.imnt. luetO ‘,i t’nino ,ippi t’ onipitibile.’ td in/t t’mini suggerire und possibile snddivjione

di rmtur i tisici ‘ografica in lotti di g r pc-r l’affidamento dei servizi che sono individua ti.

_____

Figura 1-2 :1 bacini e le relazioni da servire

e;

. =

=

1.3 Crfterj di dimens onamentr dei rdizi

A partire dalle condizioni al contorno definite ai par 11 e 1,2, per l’individuazione dei servizi
minimi si sono considerati altri ambiti e criteri ed in particolare:

• la tipologia dei collegamenti spaziali in termini di relazioni O/D e di individuazione di servizi
diretti o misti;

• la copertura temporale dei collegamenti;

• la continuità temporale dei collegamenti;

• le capacità di carico e di compatibilità con le condizioni meteo marine del naviglio;

• il tempo di percorrenza per ciascuna relazione O/D.

Per ciò che concerne la tipologia di collegamenti non vi è stata una specifica limitazione ma la
definizione dei seguenti porti che potranno ospitare anche servizi misti:

• Procida, quale porto di transito per alcuni collegamenti da schia e Casamicciola con Napoli e/o
Pozzuoli;
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• Ischia, quale porto di transito per alcuni collegamenti Forio-Napoli.

Per la continuita oraria dei collegamenti sono state quindi individuate le seguenti 6 fasce orarie
• 1, ore 6:30-9:30;

• 2 ore93l 12 30

• 3. ore 12:31-15:30;

• 4. ore 15:31-18:30;

• 5. ore 18:31-21:30;

• 6. ore 21:31-6:29,

Le prime cìnque rappresentano una discretizzazione omogenea dell’intervallo diurno mentre la
sesta fascia coincide con l’intervallo temporale notturno.

Per la capacità di carico del naviglio si sono distinti i mezzi rispetto alla possibilità di imbarco di
veicoli e quindi si sono individuate le due categorie:

• U.V. (unità veloci) ovvero piccole imbarcazioni, che corrispondono agli aliscafi e simili e che non
consentono l’imbarco dei veicoli;

• navi, motonavi, T.M,V. e similari che consentono l’imbarco dei veicoli.

Questa distinzione è utile anche per differenziare la propensione dci natanti a garantire i
collegamenti in condizioni meteomarine avverse. Rispetto a questo criterio ne consegue a necessita di
utilizzo delle navi per garantire regolarità ed affidabilità del servizio minimo.

Per quanto concerne i tempi di percorrenza le categorie sono omologhe a quelle
precedentemente definite con la differenza che la tipologia di mezzo T.M.V. presenta anche le
caratteristiche che consentono un collegamento veloce. Per ogni collegamento, misto o diretto, quindi
vi può essere un servizio di tipo ordinario o di tipo veloce.

;ucjlvN:cns i:

In base al comma 89 dellart.1 della Legge regionale n.5/2013 “la Regione è designata quale
ente di governo del bacino unico regionale ottimale del Trasporto pubblico locale (TPL). Per
affidamento d& servizio del TPL mediante procedura ad evidenza pubblica, il bacino unico regionalc

ottimale può essere suddiviso in più lotti individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione
consiliare permanente competente, con il supporto dell’ACaM, nel rispetto dei seguenti criteri e obiettivi:

a) contenimento della spesa pubblica;

b) liberalizzazione e concorrenza;

c) economie di scala;

d) differenziazione;

e) massimizzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa.”

In relazione ai criteri ed obiettivi sopra menzionati, una prima considerazione da fare consiste

5



o ‘ll’unpi ui itc di pi c’vc dc i mcc ci I i itt i pc il i’ pci i di olle j’,ui nt i rfl,cr il ‘i rc ri cc VI (i e’,

pertanto. dci lotti promi cui con servizi via mare e servizi via terra

Difatti, i fronti iii non pii iic olri he’icc’lii i iii 11(31V deI couteiiiinc nlo delli pi .d, cJIl Vt_ViiOfliii’

di scala, della ciiftereniijziunr, della nis’,imiiizione dr’ll’efbieniri e cI l’elfi,cia dei servizi, lotti
promicui, invece, potrebbe i o omport are pi obien ri sul ti orit e del la iber a hz;aiione e della concori PflZd

Fatta questa considerazione preliminare. l’mah’i dei ‘,c’rvii minimi narittinu ha portato alla

proposta di inchviduazione di due lotti (cfr Figura I ):
• lotto Capi i. comprendente ‘,ervrii mdrrttimi e.’serr ti tra purI di Napoli/Sorrento e l’isola di

Cdpr i;

• lotto Ischia/Procida: cumprerideni e servili marittimi esci riti tra i porti di Napoli/Pozzuoli e le
isulc’ di Ischia/Pr ocida.

I a suddivisione dei servizi nei due bac mi di Capri e’ di Ischia/Procida appare particolarmente

solida, con benefici e vantaggi ipnific ativi i ispelto dl noportunita di Operare sul lotto onu ‘) oppure

sulla possibilita di disaggregare su pru di due lotti i servizi marittimi.

Figura 1-3 :Rappresentazione della rete dei servizi marittimi

L’ipotesi dei due lotti, oltre a ricpondcre ai diversi criteri prima indicati, si basa su un criterio
trasportistico di ornogeneita territoriale dei bacini di domanda, dell,r localizzazione delle risorse degli

operatori (naviglio), del personale e delle infrastrutture di approvvigionamento

Lo Scenario dei due lotti marittimi cosi come descritti appare, peraltro, rispondere
efficacemente a ciascuno dei criteri previsti dal romma 89 dell’art.l della Legge regionale u.5/2013:



• ht’r,Ii ?1d1100 concorre nza: rispetto i k t io o fli( o Li suddivisiorw in du lotti riSSiCUi ‘i

«rl,inoni una niaggiore concorrenza rd una pirtc Ipaziunv poi irnpia alle gare. L’affidamento di

lutti Inl’iijstificjtamente estesi (come quello Unico) puo rappresentare una barriera all’entrata sul

‘mercato delle gare”, riducendo significativamente il numero di partecipanti. Il ricorso a più

affidamenti all’interno del settore mare’ può peraltro favorire forme di «concorrenza comparativa»

tra performance di diversi gestori operanti in aree comparabili (appunto lotto Capri e lotto

lscha/Procjda).

• economie di scala: con la previsione di due soli lotti si supera l’attuale stato di frammentazione

dell’offerta on un efficientamento dei costi di produzione dovuto alla configurazione dei servizi

grazie al conseguimento di economie di scala legate ad un uso ottimale del personale e dei mezzi.

La soluzione organizzativa dei due lotti può essere utile a superare la frammentazione sia

dell’offerta che della domanda. Allo stesso modo, l’eventuale passaggio dai due lotti al lotto

unico non sembra includere significativi benefici marginali rispetto al costo unitario di produzione del

servizio.

e ma,sim,zzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa: per l’efficienza

‘“rviii ‘i PUÒ certamente richiamare lappli ,izicn di I crit’i i» delle economie dì scala I quale

Jovr’Fd rrrintirr’ appunto una maggior ‘Pn ‘ui-’ cl i ‘rvi. i Anchr l’’fticacia dell’azione

‘iii Iii , , u’iiiollo ii cont;fli l ‘ vi: ini,r’rVOO •v» una cnnfiguraiicie ottimale

ri i i a’,i ttn i iii’ lotti onsentirehb, im lo , ‘i miiii’’ Orinnio ll , onircilln e del monitoraggio

k’i ‘ erviti i spetto all’attuale scenario fra mmerita to. I noli re, la previsinn di lotti non di piccole

dimeri’ion i, in a hhi na rnen Io a coritrati i di lunga d tirata, onsE’ntirehbu, anche, di prevedere e

richiederr invest menti e qualità nei Servizi.

• contenimento della ‘pesa pubblica: conseguire economie di scala e massimizzare l’efficienza dei

servizi e l’efficacia dell’azione amministrativa consente, anche, di garantire il contenimento della

spesa pubblica e, al tempo stesso, garantire il mantenimento di determinati standard qualitativi.

• Differenziazione: rispetto al criterio di differenziazione, chc’, nel caso dei collegamenti__marittimi,

pi o declinai si nell’esistenzci di un’offerta variegata in Termini di naviglio (Nave, TMV oppure UV) per

l’effettuazione dei servizi, l’ipotesi dei due lotti (uno su Capri e l’altro su Ischia/Procida) sembra

garantire tale possibilità.
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